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ANTROPOLOGIA e; RILIEVI MORFOMETRICI DI TRE INUMATI
DALLA PROPRIETÀ EX QUERINIA CODROIPO (UD)

Gaspare BAGGIERI

Si esprime la valutazione antropologica
dei resti ossei di tre inumati di epoca alto-
medievale, di probabile appartenenza al
periodo longobardo, recuperati nell'ottobre
del 2000 a Codroipo nell'ex proprietà Que-
rini. Per convenzione abbiamo attribuito ai
tre soggetti la codificazione numerica sem
plice, pertanto sono stati esaminati i resti di
Codroipo 1, Codroipo 2 e Codroipo 3.

Le misure di seguito elencate sono prive
di una parte dei rilievi metrici utili per il cal
colo degli indici che, dove si è potuto, sono
stati calcolati a parte.

Trattandosi di un recupero a seguito di
una emergenza in un luogo già sottoposto a
sterri, non si è potuta eseguire una scheda
tafonomica. In ogni caso i dati di scavo, per
cui rimando integralmente al contributo di
Maurizio Buora e Giovanna Cassani in que
sto volume, permettono una ricostruzione
seppure parziale della tafonomia dei resti di
Codroipo 1e Codroipo 2. Tale ricostruzione
è impossibile per i resti di Codroipo 3, pre
sente solamente con scarsi frammenti ossei
che sono stati recuperati nel corso del
microscavo di laboratorio eseguito su Co
droipo 2.

La disposizione sepolcrale corrisponde a
tombe "a fossa terragna" di tipo subrettan
golare, le cui giaciture sono primarie e di
tipo semicomposto (connessione anatomica
più che sufficiente). L'orientamento cranio-
caudale (testa-piedi) è ovest-est, e l'inumato

2 presenta un sospetto atteggiamento di
braccia conserte (probabile rito cristiano).
La distanza tra le due tombe è all'incirca di
m 1,50. I resti scheletrici sono stati inter
cettati ad una profondità di ca. m 1,20,
che rientra nella norma dei ritrovamenti in
centro urbano (mediamente in aree extraur
bane, la profondità è attestata sotto il
metro).

Codroipo 1

Sesso femminile, età alla morte 25/35 an
ni.
Gli omeri presentano euribrachia; il femore
è eurimerico; l'indice pilastrico è debole e
l'indice di robustezza tendente ad F; la tibia
presenta plalicnemia e euricnemia

Cranio

Frammento di emicalotta cranica poste
riore con parti di osso occipitale e parietale
(fig- 1).

Presenza del processo mastoideo di de
stra con condotto auricolare (depone per il
sesso femminile).

Depressione sull'occipitale, opistion (de
pone per il sesso femminile). Sono presen
ti suture lambda sia a destra che a sinistra,
con buona lettura dell'ingranamento (fig. 2).
La sutura di destra presenta inoltre un osso
wormiano di grandi dimensioni (fig. 3).
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Fig. 1. Codroipo. propriclà ex Querini. Inumino
Codroipo I. Visione in norma posteriore dei fram
menti della calotta cranica, in ricomposizione preca
ria. Si distinguono frammenti d'osso occipitale,
parietali c un o.s.so soprannumerario. In evidenza le
suture liiiiibihi. In basso a destra un osso wormiatio.

Sul rerfcw del cranio noilamo una legge
ra depressione, in cui .si sospetta una reazio
ne ossea a seguito di una probabile irritazio
ne (fig. 4). Le ossa parielali nella combina
zione corrispondente al combaciaincnto.
non evidenziano né suiure parietali né tanto
meno quella sagittale. Questi elementi de
pongono per un'età tendenzialmente adulta
del .soggetto. Le suture kimhda ben leggibi
li, si presentano comunque con un inizio dì
saldatura iniziale.

Da questo frammento cranico si c rileva
to il diametro interparieiale in corrisponden
za delle bozze, che è uguale a cm 14.9.

L'altezza rilevata dal processo masloideo
al verfe.x è di cm 13,4.

L'altezza ipotetica (mancanza del fora-
inen niafiiiiini) del processo mastoideo è di
cm 0.9.

Fig. 2. Codroipo. proprietà ex Querini, Inumalo
Codroipo 1. Profilo in norma posteriore con eviden
te lettura delle suture lambda.

La superficie endocranica si presenta con
impronte di solchi vascolari riferiti a vai
meningei; sono altrettanto ben osservabili le
fosse cerebellari dell'occipite.

Dall'osso parietale di destra e sinistra si
sono rilevati i relativi spessori del tavolato,
rispettivamente mm 6.5 e 7,0.

Framnienio elipillato
Si riscontra un frammento della mascel

la superiore corrispondente ad una parte del
palato. La cresta alveolare denota una perdi
ta di denti posi niortem pari agli alveoli libe
ri. Questa serie alveolare è costituita secon
do la formula dentaria da 11-12-13-14-15-
21-22; risulta discretamente saldata la sutu
ra palatale.

Dal microscavo di laboratorio si sono
rintracciati 2 denti corrispondenti ad un II



Fig- 3. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo I. Particolare dell'osso wormiano. Esso si
presenta di grandi dimensioni c perfettamente ingra
nato nelle suture lambda (osso occipitale e parietale
in causa). Potrebbe trattarsi dell'osso wormiano
incaico (il più grande dei soprannumerari), anche se
decentrato dall'asse sagittale cranico.

molare superiore, ed ad un II premolare
sempre superiore.

I gradi di usura (Brotwell) sono rispetti
vamente 4-i"i- e 4-i-.

Vertebre

Si sono recuperate alcune vertebre appar
tenenti a quattro toraciche (D9-D10-D11-
D!2) e a quattro lombari (L1-L2-L3-L4).

I cotpi vertebrali si presentano con un
contorno reattivo da iniziale processo artro-
sico, mentre la superficie intervertebrale
presenta leggera depressione soprattutto
sulle vertebre L3-L4.
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Fig. 4, Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 1. La depressione sull'osso alto dell'occi
pite. fortemente incidente anche se di piccole dimen
sioni, alia osservazione suggerisce una lesione avve
nuta intra vitam. Non è da escludere che essa sia una

reazione data da un colpo di fendente, da proiettile o
trauma accidentale su superficie acuminata.

Nota: sia per l'artrosi che per le depres
sioni dei corpi vertebrali, sono in causa
"stress" ripetuti quali compressione, trazio
ne e torsione.

Omeri

Omero di destra completo: lunghezza
fisiologica cm 32,5; larghezza x 2 a metà
diafisi cm 1,9 cm 2,3; diametro max. al
caput omeri cm 4,8: diametro min. al caput
omeri cm 4,4; diametro trasv. aito alla diafi
si cm 2,3; circonferenza bassa alla diafisi
cm 6,6.

Omero di sinistra frammentato ed incom-
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pleto: manca la parte corrispondente all'ul
timo tratto distale della diafisi compresa la
fossa olecranica: larghezza x 2 a metà diafi
si cm 2,4 cm 2,0; diametro max. caput
omeri cm 4,8; diametro min. caput omeri
cm 4,5; diametro trasv. alto diafisario cm
2,5; circonferenza bassa diafisaria cm 6,7.

Rada
Radio di destra: lunghezza fisiologica cm

24,1.
Radio di sinistra: frammentato ed incom

pleto.

Ulne

Ulna di destra: frammentata ed incom
pleta.

Ulna di sinistra: frammentata ed incom
pleta.

Ossa iliache
Osso iliaco di destra: frammentato ed in

completo. Massima ampiezza sull'ala iliaca
dal centro della incisura ischiatica; all'estre
mità antero-superiore cm 8,2; all'estremità
postero-superiore cm 10,8; all'estremità
postero-inferiore cm 11,1; apertura dell'an
golo incisura ischiatica sul solco auricolare
cm 3,4.

Osso iliaco di sinistra: piccolo frammen
to corrispondente alla incisura ischiatica.
Apertura dell'angolo ischiatico cm 3,0; l'e
same dell'angolo che risulta aperto ci da una
indicazione per il parametro del sesso fem
minile.

Femori

Femore di destra. Stato di conservazione
discreto e completo: lunghezza dal punto
superiore del caputfemoris al condylus late-
ralis cm 44,2; diametro max. del caput
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femoris cm 5,0; diametro min. del caput
femoris cm 5,0; spessore al collum del gran
de trocantere cm 3,7; larghezza anteriore
pilastro femorale alto cm 3,7; spessore tra
verso pilastro femorale alto cm 2,8; spesso
re traverso del pilastro a metà diafisi cm
2,9; circonferenza sotto il centro della diafi
si cm 9,7.

Femore di sinistra: assente.

Rotule
Rotula di destra: diametro max.

5,5; diametro min. trasv. cm 4,7.
Rotula di sinistra: assente.

Tibie
Tibia di destra: lunghezza da facies ar-

ticularis malleoli a eminentia intercon-
dylaris cm 35,9; lunghezza fisiologica
da facies articularis malleoli medialis a
eminentia intercondylaris cm 37,3; diame
tro max. al piatto tibiale cm 7,8; diametro
max. estremità malleolari cm 5,4; spessore
max. al centro della diafisi cm 3,0; circonfe
renza al centro della diafisi cm 8,6.

Tibia di sinistra: assente.

Fibule
Fibula di destra: frammentata ed incom

pleta. Lunghezza rilevabile cm 33,6.
Fibula di sinistra: assente.

Ossa del piede di destra
Calcagno cm 7,9, presente astragalo, pre

senti le ossa del metatarso e del tarso.
Assenti le ossa delle falangi e falangette,
valutazione dell'angolo critico 32°.

Note da stress
Denti. II molare 4++; II pm 4-I-; entesiti

sugli omeri da sforzo muscolare.

long, cm



Calcolo staturale
Secondo Trotter e Glesser media modale

da tibia, radio, femore, omero cm 167,3 (+/-
4 media).

CODROIPO 2

Sesso tendenzialmente maschile-età alla
morte circa 35 anni (classe da definire).
Il cranio si presenta mesocranico, ipsicrani-
co e acrocranico; gli omeri presentano euri-
brachia; le ulne sono euroleniche; i femori
con i pilastri deboli e platimerici; le tibie
sono platicnemiche e euricnemiche.

Cranio
Dal microscavo di laboratorio, a seguito

del restauro, si sono recuperati i frammenti
dell'osso cranico che, integrati tra loro,
hanno restituito il cranio in discreto stato di
conservazione (fig. 5), comprese la mascel
la e la mandibola con la relativa dentatura
completa (fig. 6).

Tranne che per un frammento di osso
parietale che è mancante, la calotta cranica ci
permette di osservare le suture craniche pa
rietali, sagittale e lambda in discreta lettura.
Ciò consente di deporre per una età tenden
zialmente giovane, classe di età tra i 25 ed i
35 anni (fig. 7). Si intercetta nell'incontro
delle suture lambda e sagittale un ossicino
wormiano (fig. 8). Altri ossicini wormiani,
due a sinistra e uno a destra, sono presenti
nelle suture lambda (fig. 9), essi sono identi
ficati nella tabella dei caratteri discontinui.
La superficie esocranica non presenta altera
zioni da reazione ossea, nel tavolato interno
si notanoimpronte dei vasi meningei.

Attraverso l'apertura del calvario fram
mentato si è rilevato lo spessore parietale
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alto, che è di mm 5,2, e lo spessore parieto-
occipitale, di mm 5,6.

Pertanto si è proceduto ai seguenti rilievi
metrici: diametro biparietale cm 14,6; altez
za mastoide-ver/ex cm 12,6; apice mastoi-
de-veriex cm 13,1; distanza g.-op. cm 18,1;
distanza Inter apici mastoide cm 10,1;
lunghezza in curva del calvario alla corda
n.-op. cm 31,9; circonferenza orizzontale
passante alla glabella cm 51,6; larghezza
frontale minima cm 9,55; larghezza frontale
massima cm 10,34; altezza malare cm 1,16;
cod. 48; altezza n.-ns. cm 4,4; cod. 61
cm 6,3; cod. 47 cm 10,3; cod. 66 cm 9,02;
cod. 54 cm 2,4.

Mandibola
Angolo interno 53°; angolo mentoniero

65°; angolo mandibolare alla base della
branca di destra 148°; angolo mandibolare
alla base della branca di sinistra 152°; altez
za branca montante destra cm 5,2; altezza
all'incisura cm 4,1 ; larghezza branca di sini
stra cm 3,1 ; massima ampiezza mandibolare
cm 7,5; distanza al 5° dente cm 2,9.

Formula dentaria mandibolare (fig. 10):
48-47-46-45-44-43-42-41 -31 -32-33-34-35-
36-37-38. Il 48 presenta leggera abrasione
e carie; il 47 carie completamente deo
struente; il 46 usura dentaria (4++ secon
do Brotwell); il 41 concrezione di tartaro
sia in linguale che in vestibolare; il 36
presenta carie (mesio-occlusale) e usura
(4-H-); il 37 carie di secondo grado occlusa
le (fig. 11).

Mascella
Formula dentaria della mascella (fig. 12):

18-17-16-15-14-13-12-11-21-22-23-24-25-
26-27-28.1 28-27 carie di primo grado cer
vicali; il 26 usura (3-i~i-); il 21 carie di primo

9.3
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Lìì

Fig, 3. Codroipo, proprietà ex Qucniii, Inumato
Coclroipo 2. Profilo cianico in visiono laterale.
Nonostante lo stato precario delle ossa in ricomposi
zione. è ottima la Ictttira del piano occlusale dentario
mascello-mandibolarc. Si apprezzano una carie den
taria deostruente sul II molare inferiore di destra, una
usura marcata ed una carie cervicale di tipo lineare di
I grado sul I molare sempre dell'arcata inferiore. Il
processo mastoideo risulta pronuncialo.

grado cervicale; il 13 usura di .secondo
grado; il 16 usura di terzo grado; il 17 carie
in vestibolare.

Nota: si rilevano nel seno mascellare di

sinistra apici radicolari con leggera reazione
osteolitica del secondo molare superiore.
Ciò potrebbe aver comportato nel corso del
la vita delle complicazioni nel .seno mascel
lare, come infiatnmazioni delle mucose (si-
nusite) (fig. 13).

Clavicola
Clavicola dì destra: lungh, max.cm 13,8.
Clavicola di sinistra; lungh. max. cm

13.4.

Ili

Fig. 6, Codroipo. proprietà e.x Querini. Inumato
Codroipo 2. Visione in norm:i anteriore del cranio.
La ricostruzione seppure precaria, ci dà la percezio
ne del discreto stato di presentazione. La dentatura
nel suo complesso offre una lettura sufficiente rispet
to agli elementi di pato-fisiologia.

Omeri

Omero di destra: lunghezza fisiologica
cm 29,7; diametri testa omerale cm 4.3 e cm
4,9; spessore diafisario cm 2,07; spessore
traverso cm 2,16.

Omero di sinistra: lunghezza fisiologica
cm 31,5; diametri testa omerale cm 4.79 e
cm 4.16; spessore diafisario cm 2.0; spe.sso-
re diafisario traverso cm 2.14.

Roda
Radio di destra: lunghezza fisiologica cm

21.7.



Fig. 7. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Visione in norma superiore del calvario.
In evidenza le suture craniche parietali e .sagittale
ancora aperte. Si intravede lo spessore della diploe.
Forma del cranio romboide (seeondo Sergi).

Radio di sinistra: lunghezza fisiologica
cm 21,5.

Ulne
Ulna di destra: lunghezza fisiologica cm

24.6; lunghezza cm 20.9; circonferenza alla
estremità diafisaria inferiore dell'ulna cm
3.4.

Ulna di sinistra; lunghezza fisiologica cm
21.4; lunghezza cm 23,5; circonferenza alla
estremità diafisaria inferiore dell'ulna cm
3.3.

Complesso costale
Sono state recuperate quasi tutte le coste

della gabbia toracica in discreto stato di
conservazione. Non si rilevano significative
alterazioni di naliira patologica né particola
ri "stress" meccanici (fig. 14).
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Fig. 8. Codroipo. proprietà c.x Querini. Inumato
Codroipo 2. Iinmagine che rappresettta rossicino al
Ìaiiìlxlii (l'ssiciiliiiii foniiciili postcrioris). ossicino
sopraniumicrario che si sviluppa in corrispondenza
della fontanella lambdoidea.

Ossa iliache
Osso iliaco di destra: dal centro della

incisura ischiatica al punto max. superiore
dell'ala cm 10,6; apertura dell'incisura cm
2,3.

Osso iliaco di sinistra: dal centro delia
incisura ischiatica al punto tnax. superiore
dell'ala cm 10,07.

Femori

Femore di destra; i diametri del caput
femoris: lunghezza fisiologica cin 42,1; lar
ghezza pilastro alla diafisi alta cm 2,45;
spessore traverso pilastro alla diafisi alta cm
3,26; spessore traverso pilastro al centro
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Fig. 9. Codroipo. proprietà ex Qucrini. Inumato
Codroipo 2. Ossicino soprannumerario impostato
sulla sutura lainhtla di destra. Gli elomenti soprannu
merari. allerati o mancanti, rilevali sul neurocranio e
sullo splaiico-cranio vengono ricondotti ai cosiddetti
caratteri discontinui o discreti che hanno una note

vole considerazione, nelle comparazioni d'ordine
genetico ed ereditario, su soggetti o po|H)iazioni che
hanno una sospetta combinazione di incroci.

della diafisi cin 2,7; circonferenza al sotto-
centro diatlsurio cm 8,20.

Femore di .sinistra: lunghezza nsiologica
cm 42.6: larghezza alla dialisi aita cm 2.45;
spessore traverso alla diafisi alta cm 3.26;
spessore traverso pilastro al centro della dia
fisi cm 2.7; circonferenza al soliocentro dia-
fisario cm 8,20.

Tibia di destra: lunghezza fisiologica cm
34.6; lunghezza cm 33,7; circonferenza al
centro diafisarìo cm 8.7; spessore al centro
diatìsario cm 3.10.

Tibia di sinistra; lunghezza fisiologica
cm 34.8; lunghezza cm 34,2; spessore al
centro diafisario cm 3.6; circonferenza al
centro diafisario cm 7.1.

Fig. IO. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Nella mandibola si può notare la totalità
dei denti, in numero di sedici con il complesso delle
alterazioni a carattere di usura c di carie. Iit partico
lare la carie dcoslrucnle sul 11 molare inferiore di
destra. Una carie occlusale circoscritta associala ad
usura e presente sul 11 molare di sinistra, mentre una
carie mcsio-occlusale si identifica sul I molare di
sinistra, anch'esso con usura. Usura dentaria che
ritroviamo sul 1 molare di destra. Il tartaro in presen
za significativa è depositalo sugli incisivi centrali, in
particolare sulla faccia linguale dell'incisivo di sini
stra. Sia i condili che i processi coronoidei mandibo
lari sono in buone condizioni.

Fibule
Fibula di destra con estremità frammen

tate cm 28,5.
Fibula sinistra: lunghezza fisiologica cm

33.5.

Vertebre
Tutte presenti (figg. 15-16): A. C1-C7,

D1-D12.L1-L5.S1.

Piedi
Piede destro: presenti il calcagno, con

tulle le ossa del tarso, cinque ossa del meta
tarso, e 13 falangi. Valutazione dell'angolo
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Fig. 11. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Mascella e mandibola in occlusione
centrica, senza ingranamenio e senza morso. La
colorazione sporadica marroncina dello smallo den
tario è data con molla probabilità dalla diagenesi del
terreno. Non possiamo escludere che queste colora
zioni possano dipendere da una assunzione di iodio
eccessiva, assunto in vita attraverso alimenti, come
ad esempio il garwii. Si rilevano due carie cervicali
di 1 grado corrispondenti agli incisivi superiori.
Negli incisivi inferiori sono presenti consistenti con
crezioni di tartaro. Oltre ad una mancanza di osso
alveolare data dal degrado ambientale, c'è un rias
sorbimento della cresta alveolare di natura patologi
ca. Essa e limitata c distribuita uniformemente sulla
cresta mandibolare, mentre è mollo marcata sull'os
so mascellare, La base piriforme del naso c ben con
tornata c conservata.

critico 3.^°. distanza tra faccia posteriore e
faccette articolari cm 7.5.

Piede sinistra: presenti 1 o.s.so del me
tatarso (deiralluce), 2 falangi del II dito, 2
falangi del III dito, 2 falangi dei IV dito.
Valutazione dell'angolo critico 34°, distanza
faccia posteriore e faccetta articolare cm
7.5.

Fig. 12. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. In questa immagine la mascella, presen
te con la mandibola, rivela la totalità dei demi. Una
usura marcata c presente sui primi molari e sui mar
gini degli incisivi centrali. Lo smalto dentario deno
ta una buona .struttura, consistenza e colore.

Calcolo statiirole
Secondo Trotter e Glesser su tibia, radio,

omero, femore media modale altezza in cm
162,16 (-i-/-3,75 media).

Caratteri discontinui rilevati secondo
Berry e Barry (1967) con nomenclatura di
Correnti e collaboratori relativi a 30 caratte
ri cranici.



Fig. 13. Codroipo. proprieià ex Querini. Inumato
Codroipo 2. La mascella vista da! pavimento del
seno mascellare di destra o antro di Higmoro. In par
ticolare si intravvcdoiio gli apici radicolari del 1 e II
molare di destra. L'osteolisi circoscritta, può essere
di|>csa dai granulomi apicali clic possono aver com
portalo esiti infiammatori sulla mucosa mascellare.
Si percepisce la linea di congiunzione e saldatura del
pavimento mascellare in corrispondenza delle ossa
palatali.

Fig. 14. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Visione scheletrica complessiva in
buona lettura e discreto stato di conservazione l'im
palcatura costale e vertebrale. Le vertebre risultano
essere tutte presemi.



Fig. 1.5. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Complesso delie vertebre dorsali vi.sto
dalla faccia posteriore con la e.stesu frammentazione
dei processi spinali e delle apofisi lraver.se.

Fig, 17. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Vertebra lombare L4, 1 due fori visibili
sulla faccia anteriore del corpo vertebrale corrispon
dono ad una variante anatomica della diramazione

radicoiare dei probabile vaso venoso ba.si-vertcbralc.
I! leggero rialzo ostcofiiico del margine .superiore del
corpo vertebrale, nonché la sua depressione al centro
sono indicativi dello "stress" meccanico fisiologico
subito in vita. Forse sollevamento e carico di pesi
(grado lieve).
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Fig. 16. Codroipo. proprietà ex Qiierini. Inumato
Codroipo 2. Vertebre dorsali D3-D4. In evidenza la
superficie supcriore del corpo vertebrale con leggera
reazione osteofliica al bordo. Nella faccia anteriore

del corpo un solo foro d'uscita. Variante fisiologica,
poco frequente, diramazione della probabile vena
basi-vertebrale.

W'rm
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TABELLA N° 1

! No
2 SI
3 Si (2 sx. 1 dx.)
4 No
.*> No
6 No
7 No
8 No
9 No
10 No
11 No

12 No
13 No
14 No
15 Si
16 Non rilev.
17 Non rilev.
18 Non rilev.

19 No
20 Non rilev.

21 Non rilev.
22 Non rilev.
23 No

24 No

25 No

26 Si
27 No
28 No

29 No

30 No

Nota: dalla C7 compaiono all'interno
dello speco vertebrale in corrisponden
za della metà dei corpi vertebrali delle
depressioni, che si accentuano man mano
nelle vertebre successive, sino ad assume
re una conformazione simile a dei veri e
propri fori. Soprattutto in evidenza nelle
lombari LI, L2, L3 ed L4, addirittura i fori
si raddoppiano come in L5 e Sì (figg. 16-
17).

Questo tipo di riscontro rientra, seppure
raramente in una variante del midollo spina
le, in particolare della membrana che avvol
ge il midollo che contrae con l'osso dei
corpi vertebrali un rapporto di adesione in
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profondità nella profondità del corpo stes
so.

Lo stato di rarefazione dell'osso verte
brale non ha nessuna attinenza con un pro
cesso osteoporotico intra vitam. Essa è do
vuta alla diagenesi del terreno.

Va segnalata una frattura sulla fibula di
sinistra, esattamente sulla metà della diafi-
si, la quale ha avuto un esito di ricompo
sizione veramente perfetto (figg. 18-19).
Ciò fa supporre che la frattura sia stata ori
ginata in tempi notevolmente lontani dalla
morte.

CODROIPO 3

Sesso non definibile, età non definibile (gio
vane-adulto, centri ossificati).

Da questa sepoltura intercettata nel corso
della pulizia di Codroipo 1 si sono potuti
individuare solamente:

Femori

Femore di destra: diametro massimo al
caput femori cm 4,4; diametro minimo al
caputfemori cm4,3; spessore del collum del
grande trocantere cm 3,1; ampiezza cavità
midollare alla rottura cm 1,55; spessore del
canale diafisario alla rottura cm 0,6/0,9
(0,75); indice midollare (secondo Dérobert)
50,81.

Femore di sinistra: diametro massi
mo caput femori cm 4,3; diametro mini
mo caput femori cm 4,2; spessore del col
lum del grande trocantere cm 3,1; ampiezza
cavità midollare alla rottura cm 1,6; spesso
re del canale diafisario alla rottura cm 0,65-
0,7; indice midollare (secondo Dérobert)
54,23.



Fig. 18. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumalo
Codroipo 2. Tibia e fibula dell'arto di sinistra. La
tibia si pre.senta in bitone condizioni di conservazio
ne, mentre la fibula appare frammentata alle estre
mità. La fibula presenta nella prima metà della diali
si un esito riparativo ben riuscito, a seguito di una
frattura avvenuta in epoca piutto-sto lontana.

Clavicole
Una frammentata sulla faccetta articolare

stemale, lunghezza cm 13,5.

Omero
Un frammento di olecrano.

Quaderni iViulani di archeologia XI/200]

Fig. 19. Codroipo. proprietà ex Querini. Inumato
Codroipo 2. Panicolare della riparazione ossea della
diafisi fibularc. Esito ben risolto sull'asse longitudi
nale dialìsario dopo una frattura che possiamo ragio
nevolmente far risalire all'età giovanile.

Calcagno
Calcagno di destra: evidenza della spina

calcaneale con inserzione del tendine achil
leo. Dalla faccia posteriore alla faccetta arti
colare cm 7,1. Valutazione angolo critico
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